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Il Centro Ri.E.Sco., Centro risorse educative e scolastiche del Settore istruzione del Comune di 

il Laboratorio di Documentazione e Formazione 0-6 e il  CD >> LEI, il Centro di Educazione 
interculturale.

Il Centro progetta e organizza seminari, corsi di aggiornamento, iniziative pubbliche, consulenze 
pedagogiche. Realizza progetti in collaborazione con i servizi educativi, le istituzioni scolastiche e le 
agenzie formative del territorio con una attenzione particolare ai temi dell’inclusione delle differenze 
e dell’integrazione. 

richiesta delle istituzioni scolastiche, dei servizi educativi, degli enti accreditati di formazione o degli 
enti locali.

Sito web Centro Ri.E.Sco. 

www.comune.bologna.it/istruzione/servizi/3:3471/4353/

Sito web Laboratorio di Documentazione e Formazione   

www.comune.bologna.it/laboratorioformazione
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sul tema dei disabili stranieri, portato alla luce da studi recenti. Al momento della sua istituzione presso 
il Settore Istruzione del Comune di Bologna, nel 2009, il Centro Riesco ha assorbito e valorizzato  
l’esperienza condotta dal Laboratorio di Documentazione e Formazione, che già faceva parte della 
rete regionale dei Centri per l’integrazione delle persone con disabilità, e che, insieme ad altre realtà 
locali promuoveva la cultura della documentazione in tema di disabilità e intercultura attraverso la 
partecipazione a progetti a carattere regionale.

Contemporaneamente, a livello locale,  si stava portando a termine una vasta ricerca, avviata già nel 
2008, promossa dal Comune di Bologna e dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università

e la percezione che gli insegnanti hanno del lavoro con allievi di origine straniera disabili e con le 

inclusivi che la diversitá, se agita in un contesto di promozione e valirizzazione, mette in moto by 
default.

di dati sulla presenza di minori disabili con cittadinanza non italiana nei servizi educativi e scolastici 
della città.

e l’appartenenza linguistico culturale come due variabili che raramente sono state incrociate in passato 
nelle rilevazioni a carattere locale e non.

la dimensione del fenomeno, la distribuzione delle presenze nei vari gradi della scuola, e di permettere 

variabili che concorrono a determinare il benessere di un bambino e della famiglia. 

La seconda invece riguarda l’opportunità di utilizzare la grande mole di dati di cui l’Amministrazione 

di non disperdere una importante fonte di informazioni che consentono di osservare un fenomeno 
altrimenti dimenticato.

relativo alla presenza di minori disabili nei servizi educativi e nelle scuole.

permettano di guardare alle curve di crescita e ai cambiamenti nella distribuzione delle presenze per 
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Nel 2011 il Centro di Documentazione RiESco, a seguito di un’indagine realizzata grazie ad un 
1, pubblicava il fascicolo “Disabili stranieri: un doppio sguardo per l’inclusione sociale”2,

che approfondiva il tema della doppia appartenenza.

la necessità di 
di migranti” e dall’altro la necessità di un 

dei vari test.”

aspetti legati alla condizione di minore disabile e migrante3 e i dati che abbiamo trovato trattavano 
separatamente i fenomeni.

presenza, l’accoglienza e l’integrazione nelle strutture educative e scolastiche degli alunni stranieri e 
delle loro famiglie, tuttavia poche le indagini che tentano una sintesi tra dimensioni e problematiche 
sempre più spesso associate.

4 dell’Istat sull’inserimento degli 
alunni con disabilità nelle scuole primarie e secondarie di primo grado, statali e non statali a livello 
nazionale, emerge che, nell’anno scolastico 2010/2011, sono 139.000 in Italia gli alunni con disabilità (il 
3,0% del totale degli alunni), di cui circa 78.000 nella scuola primaria (pari al 2,8% del totale degli alunni) 
e poco più di 61.000 nella scuola secondaria di primo grado (il 3,4% del totale).

Fonte: Dati Miur

scolastico 1989/1990 (poco più di 54.000 alunni con disabilità) al 2,8% nell’anno scolastico 2010/2011. 
Per la scuola secondaria si sono registrati incrementi anche superiori: nel 1989- 90 la percentuale di 
alunni con disabilità rappresentava l’1,9% del totale (poco più di 45.000 alunni con disabilità), mentre 
nell’anno scolastico 2010/2011 tale percentuale raggiunge il 3,4% della popolazione scolastica.

Istituzione Servizi Educativi Scolastici e per la famiglia, CS di Ferrara, Area stranieri Istituzione Servizi Educativi Comune Ferrara

progetti

56%

44%

scuola primaria

scuola secondaria primo grado
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Fonte: Dati Miur

40% della popolazione con disabilità. 

disturbi dell’apprendimento, che riguardano rispettivamente il 26,5%, 24,6% e il 22,6% degli alunni 
con disabilità. 

rispettivamente, il 26,9%, 22,1% e 18,6% degli alunni con disabilità. 

(Fonte Istat. )

L’84,5% degli alunni con disabilità della scuola primaria e l’82,1% della scuola secondaria ha la 

1989/90 2010/11
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scolastico 1996/97 (corrispondenti ad un’incidenza percentuale dello 0,8% sulla popolazione scolastica 
complessiva) ai 711.046 dell’anno scolastico 2010/11 (7,9% sul totale degli alunni).5

Dall’analisi dell’andamento delle presenze nell’ultimo decennio, si nota una rilevante progressione 

Contrariamente alla percezione collettiva che immagina una scuola costantemente esposta ai nuovi 

di migranti e con l’incidenza percentuale superiore agli altri livelli scolastici: alle primarie sono infatti 
iscritti 254.644 alunni, che rappresentano il 9% sul totale della popolazione scolastica.

5 Il rapporto completo “
sui siti del Ministero (www.istruzione.it) e della Fondazione Ismu (www.ismu.org)
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speciale ed interculturale hanno affrontato recentemente il tema della duplice condizione di migrante 

“Bambini “stranieri” con bisogni speciali. Saggio di antropologia 
pedagogica”

secondaria di primo grado.

La seconda  di Roberta Caldin, condotta nel periodo 2008- 2010 e 
frutto di un progetto di studio e ricerca6 promosso dal Settore Istruzione del Comune di Bologna, in 
collaborazione con la Facoltà di Scienze della Formazione e Dipartimento di Scienze dell’Educazione, 
Università di Bologna, con l’obiettivo di effettuare una indagine che fornisse un’immagine più nitida 
possibile, della condizione dei minori stranieri disabili nei servizi educativi e scolastici. 

presenti nelle scuole di Bologna nell’anno scolastico 2008/2009 e che di seguito riportiamo. 

nido 50 505 6 12,00% 1,18%

128 815 27 21,09% 3,31%

19 374 7 36,84% 1,87%

360 2211 83 23,05% 3,75%

275 1181 64 23,27% 5,41%

sc. infanzia 
comunale
sc. infanzia 
statale
scuola 
primaria
sc. 
secondaria 
primo grado 
statale

Fonti: Comune di Bologna: Settore Programmazione, Controlli e Statistica; Settore Istruzione e 
Politiche delle Dif ferenze. Dati non pubblicati forniti da Settore Istruzione e Politiche delle 
Dif ferenze del Comune di Bologna. Ricognizione stranieri 104 USP Bologna AS 2008/2009
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Focus della ricerca, promossa dal Comune di Bologna e dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione, 

necessaria a favorire i processi di integrazione/inclusione. 

La scuola risulta luogo primario di integrazione e punto di riferimento per le famiglie migranti, “fattore 
di protezione” per contenere e contrastare i molteplici “fattori di rischio” a cui il bambino e i genitori 

dovuto ad una mancanza di reti familiari.

Le pubblicazioni sopra riportate mettono in evidenza come la duplice condizione di migrante e disabile 
rappresenti per il minore un ulteriore aspetto di complessità. “Entrambi i concetti - disabile e migrante - 

.7

che fanno riferimento all’appartenenza culturale, alla rappresentazione della disabilità, ai linguaggi 
locali sulla diversità, alla costruzione culturale della disabilità nella società occidentale, agli strumenti 
diagnostici e di valutazione. 

8

7
8

Editore
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Il lavoro che presentiamo risponde alla necessità di recuperare dati che affrontassero in maniera 

La raccolta ha presentato diverse complessità dovute in primo luogo alla pluralità di fonti utilizzate 

schede elaborate dalle Unità del Settore Istruzione del Comune di Bologna in merito alle iscrizioni 
ai servizi educativi e scolastici
schede riepilogative estratte dal a cura del 
U.I Scuola Infanzia Comunale del Settore Istruzione del Comune di Bologna, relative a studenti 

dati non pubblicati forniti dal Settore Istruzione del Comune di Bologna

e opuscoli a cura della UI Rete Scolastica e Servizi di supporto all’autonomia scolastica, Settore 
Istruzione, Comune di Bologna, dal titolo: 

I numeri della scuola di Bologna. Anni scolastici 2010/2011 - 2011/2012

grado. Anni scolastici 2010/2011 - 2011/2012
L’integrazione delle bambine/i e delle alunne/i disabili nei nidi e nelle scuola di Bologna. Anno scolastico 
2010/2011

Per maggiore chiarezza, i dati di seguito riportati riguardano minori nelle seguenti fasce di età: 
3 mesi/6 anni: iscritti nei nidi e scuole dell’infanzia comunali, statali e private
6/10 anni: iscritti nelle scuole primarie statali e private
10/13 anni: iscritti nelle scuole secondarie di primo grado statali e non statali
13/18 anni: iscritti nelle scuole secondarie di secondo grado statali e non statali

distribuzione per servizio educativo e scolastico, dal nido alla scuola superiore; abbiamo ricostruito la 

nel 1990 e utilizzata a partire dal 1994. 
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Nido di infanzia
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 - anno educativo 2011/2012 a Settembre 2011
Il totale dei bambini iscritti ai nidi di infanzia (servizi educativi rivolti a bambini in età 0/3 anni) del 

Del totale dei bambini iscritti nei nidi, 2.582 sono italiani (79%) mentre gli stranieri sono 693 
(rappresentano il 21%).

Del totale degli iscritti nei nidi di infanzia, i bambini disabili sono 55 e rappresentano il 2% sul totale.

italiana, CNI).

totale dei bambini disabili iscritti ai nidi nel Comune di Bologna. Emerge che l’incidenza di bambini 

79%

21%

italiani
stranieri

2%

98%

bambini disabili 
bambini

62%

38%disabili italiani

disabili figli di 
migranti
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di essi appartiene al sesso maschile (16 alunni pari al 76%), mentre 5 al sesso femminile (24%). 

una grande varietà di provenienza. 9 bambini totali (3 per ciascun paese) provengono dal Marocco, 

dell’est europeo e dell’Asia. 

24%

76%

femmine

maschi

5%5%
5%

5%

5%

5%

5%

5%

10% 10%

14%

14%

14%

algeria ecuador
eritrea filippine
ex jugoslavia peru'
moldova russia
bangladesh nigeria
marocco romania
sri lanka

95%

5%

italia

altri paesi
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Al 2011 i nidi di infanzia del Comune di Bologna si riferiscono a due tipi di gestione: comunale (a 
gestione diretta o in concessione) e privati convenzionati. A Settembre 2011 l’offerta di nidi di infanzia 
era di 62 servizi a gestione comunale (54 diretti e 8 in concessione) e 22 privati convenzionati.

95%

5%

comunali

private convenzionate
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e malformazioni congenite (4 bambini pari al 19%) e malattie del sistema nervoso (3 bambini pari al 

presentano un riconoscimento di invalidità civile9.

diagnosi precisa per alcuni tipi di patologie entro i primi 3 anni di vita.

anche un 11% (5 bambini) con disturbi psichici e comportamentali. 7 bambini (15%) presentano un 
riconoscimento di invalidità civile.

517/1977, legge 142/1990, legge 104/1992)
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Dati di sintesi:

infanzia comunale.

deformazioni e malformazioni congenite e malattie del sistema nervoso. 
Quasi la metà dei bambini non ha una diagnosi certa dovuta alla necessità di tempi di osservazione, 
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Scuola dell’ infanzia
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Scuola dell’infanzia

 - anno educativo 2011/2012 a Settembre 2011
Il sistema pubblico integrato di scuole dell’infanzia, che accoglie bambini dai 3 ai 5 anni, comprende 
le scuole dell’infanzia comunali, statali, paritarie private convenzionate con il Comune di Bologna, 
private paritarie e non paritarie. 

Riportiamo di seguito alcuni dati di sfondo relativi al totale di bambini iscritti, totale di bambini disabili 
e stranieri iscritti alle scuole comunali, statali e paritarie private convenzionate.

A Settembre 2011 il numero totale di bambini iscritti nelle scuole dell’infanzia del Comune di Bologna 

convenzionate (1.711 alunni, pari al 21%). 

Del totale dei bambini iscritti nelle scuole dell’infanzia, 6.774 sono italiani (82%) mentre gli stranieri 
sono 1.484 (rappresentano il 18%).

62% 18%

21%

comunali
statali
paritarie private convenzionate

82%

18%

italiani
stranieri
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dell’infanzia comunali e scuole statali, raggiungendo la percentuale del 96% (1.424 bambini). I restanti 

Del totale degli iscritti nelle scuole dell’infanzia, i bambini disabili sono 144 e rappresentano il 2% sul totale.

statale (15%) e 11 scuole paritarie private convenzionate (pari al 8%). 

Se facciamo un affondo sui bambini stranieri emerge che le scuole paritarie private convenzionate sono 

in maniera più omogenea tra scuole dell’infanzia statali e scuole dell’infanzia paritarie private 
convenzionate.

italiana, CNI).

66%

30%

4%

comunali
statali
paritarie private 
convenzionate

2%

98%

bambini disabili 
bambini

78%

15%
8%

comunali
statali
paritarie private 
convenzionate
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dei bambini disabili iscritti alle scuole dell’infanzia nel Comune di Bologna. Emerge che l’incidenza di 

grande varietà rispetto alla nazionalità. Marocco, Bangladesh e Nigeria sono i paesi più rappresentati, 

(14%) e 4 dalla Nigeria (11%). A seguire 8 bambini totali, 2 per ciascun Paese, provengono dalla Tunisia, 

64%

36% maschi

femmine

14%

3%
3%

3%

31% 11%

3%

6%

3%

6%

3%

6%
6%3%

Bangladesh Costa d'Avorio
Filippine Egitto
Marocco Nigeria
Ghana Pakistan
Peru' Romania
Senegal Srilanka
Tunisia Ucraina

75%

25%

disabili italiani
disabili stranieri
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SriLanka, Romania e Pakistan, con una percentuale pari al 6% ognuno. Altri paesi sono presenti, ma 
in numero meno consistente. 

di migranti, ben 32 sono nati in Italia (89%), di cui 29 a Bologna. I restanti 4 bambini (11%) sono nati 
in Bangladesh, Marocco, Tunisia e SriLanka.

privata convenzionata.

89%

11%

italia altri paesi

78%

19%
3%

comunali
statali
paritarie private 
convenzionate
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dei problemi correlati si riportano di seguito i dati emersi. 

che coinvolge oltre la metà dei bambini presi in esame (19 bambini, pari al 53%) fa riferimento a 
disturbi psichici e comportamentali; a seguire 5 bambini che presentano malattie del sistema nervoso 
(14%). Al dato “altro” (3 bambini pari all’8%) corrispondono le seguenti categorie: malattie endocrine, 
nutrizionali e metaboliche, alcune condizioni morbose che hanno origine nel periodo perinatale e 
malformazioni e deformazioni congenite e cromosomiche.

Anche per la scuola dell’infanzia sono presenti 8 bambini con un riconoscimento di invalidità civile (22%).

complesse.10

10
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e comportamentali rappresentano la percentuale più rilevante (48 bambini pari al 44%); seguono le 

dell’occhio e degli annessi oculari ,alcune condizioni morbose che hanno origine nel periodo perinatale. 

riconoscimento di invalidità civile.

Importante sottolineare che dei 108 bambini disabili italiani totali, 27 presentano disabilità 
complesse.
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Dati di sintesi:

al genere maschile.
Marocco, Bangladesh e Nigeria sono le nazione più rappresentate, con una percentuale che supera 

malattie del sistema nervoso.
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Scuola primaria
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Scuola primaria

 - anno scolastico 2011/2012 a Dicembre 2011

Alcuni dati di sfondo sul territorio comunale: sono presenti 56 scuole primarie statali e 15 scuole 
primarie non statali per un totale di 71 scuole.

alunni iscritti nelle scuole primarie del Comune di Bologna, con un’attenzione anche agli alunni stranieri 
e disabili. Rispetto agli alunni disabili occorre sottolineare che i dati fanno riferimento esclusivamente 

16%

84%

non statali
statali

a.s. 2010/2011

a.s. 2011/2012

14146

14274

numero bambini iscritti
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rappresentano il 19% (pari a 2.651 alunni) e 11.623 sono gli alunni italiani (pari al 81%).

Del totale degli alunni iscritti nelle scuole primarie, i disabili rappresentano il 3% (387 unità) del totale 

iscritti nelle scuole primarie.

3%

97%

bambini disabili 
bambini

1%

99%

non statali
statali

81%

19%

italiani
stranieri



45

italiana, CNI).

disabili italiani (pari al 72%).

grande varietà rispetto alla nazionalità. Bangladesh (17 alunni pari al 16%), Filippine (13 alunni pari al 
12%) e Marocco (14 alunni pari al 13%) sono i paesi più rappresentati, con una percentuale totale pari al 

africano con 39 alunni (35%); seguono l’Europa con 23 alunni (21%) e 6 alunni dal sud America (5%).

16%

3%

2%
1%

3%
1%
1%

2%
1%

1%

1%

2%
2%

2%

12%
1% 3% 2% 2%

13%

4%

3%
1%
4%

3%

2%

4%

3%
6%

5%
bangladesh albania
algeria angola 
bosnia brasile
camerun cina
costa d'avorio cuba
ecuador egitto
eritrea etiopia
filippine francia
ghana india
yugoslavia marocco
moldova ucraina
senza dato tunisia
srilanka senegal
romania peru'
pakistan nigeria

28%

72%

stranieri

italiani
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malattie del sistema nervoso (13 alunni pari al 12%) e malformazioni e deformazioni congenite (9 
alunni, 8% del totale).

complesse. 

Come per gli altri gradi scolastici che abbiamo precedentemente analizzato, anche per la scuola primaria 

italiani i disturbi psichici e comportamentali sono la percentuale più elevata (74% pari a 205 alunni). A 

nervoso (9%), e 23 malformazioni e deformazioni congenite (8%). Dei 278 alunni disabili italiani, 66 
presentano disabilità complesse (23%).
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Dati di sintesi: 

rappresentato, a seguire Africa, Europa e Sud America.

a Bologna.

comportamentale. A seguire malattie del sistema nervoso e deformazioni/malformazioni 
congenite.
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Scuola secondaria di primo grado
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Scuola secondaria di primo grado

 - Anno scolastico 2011/2012 a Dicembre 2011

Sul territorio comunale sono presenti 24 scuole secondarie di primo grado statali e 9 scuole secondarie 
di primo grado non statali per un totale di 33 scuole secondarie di primo grado. 

Riportiamo di seguito l’analisi di alcuni dati che permettono di avere una visione di sfondo rispetto al 
numero di alunni iscritti nelle scuole secondarie di primo grado per tipologia di scuola e al numero di 
stranieri e disabili totali. Rispetto agli alunni disabili occorre sottolineare che i dati fanno riferimento 

A Dicembre 2011 il numero totale di alunni iscritti nelle scuole secondarie di primo grado del Comune 

statale, mentre il 15% (1.306) una scuola non statale. 

iscritti. Nell’anno scolastico 2010/2011 gli iscritti totali erano infatti 8.350.

Procediamo ora con una analisi degli alunni stranieri iscritti alle scuole secondarie di primo grado del 
Comune di Bologna. 

15%

85%

non statali
statali

a.s. 2010/2011

a.s. 2011/2012

8350

8859

numero ragazzi iscritti
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alunni italiani (6.900).

19%

81%

stranieri
italiani

a.s. 2010/2011

a.s. 2011/2012

1528

1659

numero ragazzi iscritti

2%

98%

non
statali
statali
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primo grado del Comune di Bologna.

italiana, CNI).

italiani sul totale degli iscritti alle scuole secondarie di primo grado del Comune di Bologna. Emerge 

3%

97%

ragazzi disabili 
ragazzi

21%

79%

disabili stranieri disabili italiani
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nazioni più rappresentate sono il Marocco (8 alunni pari al 16%), il Bangladesh (6 alunni pari al 12%) e 
la Ex Yugoslavia (5 alunni pari al 10%) con una percentuale totale pari al 35% (19 alunni totali su 49). 

Romania (4 alunni pari all’8%, ciascuno), Filippine e Pakistan (3 alunni pari al 6%, ciascuno). Un 4% 

nati in un altro paese. 

51% 49%

italia altro paese
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comportamentali con una percentuale pari al 78% (38 alunni su 49). A seguire malattie del sistema 
nervoso (5 alunni pari al 10%), malformazioni e deformazioni congenite (4 alunni, 8%) e malattie 
dell’orecchio (2 alunni, 4%).

disabili italiani. 

Anche per gli alunni disabili italiani i disturbi psichici e comportamentali rappresentano la percentuale 
più elevata (79% pari a 144 alunni su 182). A seguire malattie del sistema nervoso (17 alunni, 9%), 
malformazioni e deformazioni congenite (10 alunni, 5%), malattie dell’occhio e degli annessi oculari 
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Alcuni dati di sintesi:

Marocco, Bangladesh ed Ex Yugoslavia sono le nazioni più rappresentate.
Elemento molto interessante riguarda il luogo di nascita. Infatti poco oltre la metà degli alunni 

una scuola statale.

A seguire malattie del sistema nervoso, malformazioni e deformazioni congenite e malattie 
dell'orecchio. 
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Scuola secondaria di secondo grado
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Scuola secondaria di secondo grado

 - Anno scolastico 2011/2012 a Dicembre 2011

Le scuole secondarie di secondo grado (o scuole medie superiori) comprendono i licei, gli istituti 

Riportiamo di seguito l’analisi di alcuni dati che permettono di avere una visione d’insieme rispetto al 
numero di alunni iscritti nelle scuole secondarie di secondo grado per tipologia di scuola e al numero 
di stranieri e disabili totali. Rispetto agli alunni disabili occorre sottolineare che i dati fanno riferimento 

A Dicembre 2011 il numero totale di alunni iscritti nelle scuole secondarie di secondo grado del 

primo grado statale, mentre il 10% (1.815) una scuola non statale. 

Procediamo ora con una analisi degli alunni stranieri iscritti alle scuole secondarie di secondo grado 
del Comune di Bologna. 

alunni italiani (16.225).

10%

90%

non statali
statali

12%

88%

stranieri
italiani
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italiana, CNI).

totale degli alunni disabili iscritti alle scuole secondarie di secondo grado. Emerge che l’incidenza di 

sono 194 pari al 89%.

11%

89%

disabili stranieri
disabili italiani

1%

99%

ragazzi disabili 
ragazzi

1%

99%

non statali
statali
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migranti, 4 hanno come paese di origine le Filippine (17%) e 3 il Marocco (13%). 8 alunni totali (2 
per ciascun paese) provengono dal Bangladesh, dalla Moldova, dalla Cina e dal Perù (9% ognuno). I 
restanti 8 alunni sono distribuiti tra varie nazioni. 

Rispetto invece al luogo di nascita, 7 alunni sono nati in Italia (30%) e 16 in un altro paese (70%). Dei 
7 nati in Italia, 5 sono nati a Bologna (71%). 

se tra le motivazioni che hanno spinto le famiglie al percorso migratorio ci sia anche la ricerca di una 

9%
4%

4%

4%

13%

4%

17%
9%

4%

4%

4%

4%

9%

9%
Bangladesh
Bulgaria
Egitto
Eritrea
Marocco
Etiopia
Filippine
Moldova
Germania
Romania
Srilanka
non pervenuto
Cina
Peru'

30%

70%

italia
altro paese
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Panigale non ha scuole secondarie superiori di secondo grado. 
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rilevante riguarda i disturbi psichici e comportamentali con una percentuale pari al 48% (11 alunni su 
23). A seguire malformazioni e deformazioni congenite (4 alunni, 17%), malattie del sistema nervoso 
(3 alunni, 13%), malattie dell’orecchio (2 alunni, 6%) e dell’occhio (2 alunni, 9%). Sottolineiamo anche 

disabili italiani. 

di secondo grado, presenta disturbi psichici e comportamentali (141 alunni pari al 73%). Le malattie 
del sistema nervoso e dell’orecchio raggiungono il 14% (per un totale di 21 alunni), mentre le 
malformazioni e deformazioni congenite sono pari al 5% (10 alunni). Dei 194 alunni disabili italiani, 
51 presentano disabilità complesse (26%)
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Dati di sintesi:

Filippine, Marocco e Bangladesh sono i paesi di origine più rappresentati.

scolastici).

totale. A seguire malformazioni e deformazioni congenite, malattie del sistema nervoso, malattie 
dell'orecchio e dell'occhio. 
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di Roberta Caldin e Roberto Dainese

5
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di Roberta Caldin e Roberto Dainese

Il gruppo di ricerca che fa riferimento alla cattedra di Pedagogia Speciale del Dipartimento di Scienze 

anni 2008, 2009 e 2010.

La prima ricerca - 
11

Differenze del Comune di Bologna, in collaborazione con la Facoltà di Scienze della Formazione e 

consistita in un approfondimento nella ricerca nazionale “L’integrazione scolastica nella percezione degli 
insegnanti”12.

accoglienza e di orientamento, interessi extrascolastici ecc. 

migranti che sono collegati alle più semplici necessità di tutti i giorni: documenti da completare, bollette 
da pagare ecc.

che non sono ancora del tutto consolidate le pratiche rivolte a garantire una più funzionale e sostanziale 

11
Università di Bologna.

Roberta Caldin - Università di Bologna Facoltà Scienze della Formazione; Pompilia Pepe - Comune di Bologna Settore Istruzione e 

Amigoni - Istituto Comprensivo n. 11- Bologna; Paola Centineo - Istituto Comprensivo n. 6 - Bologna; Ciro Raia - Direzione Didattica 
n. 5 - Bologna; Teresa Lauricella - Istituto Comprensivo n. 4 - Bologna; Mercedes Tonelli - Istituto Comprensivo n. 4 - Bologna; Cinzia 
Quirini - Direzione Didattica n. 13 - Bologna; Anna Evangelisti - Istituto Comprensivo n. 13 - Bologna; Loredana Magazzeni - Istituto 

pietra - Istituto Cavazza
12
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Ad esempio, i documenti che riguardano la scuola e che prevedono un effettivo coinvolgimento 

limite impedisce un effettivo contributo costruttivo - sul piano educativo ed operativo - da parte 
delle famiglie. Infatti, nessun documento (PEI ecc.) viene tradotto e i genitori vengono informati 
sommariamente dei contenuti in essi presenti; la scarsa presenza di mediatori linguistici, inoltre, non 
permette ai genitori di entrare realmente e consapevolmente nelle azioni, alimentando a volte una 

per aspetti negativi sul piano del comportamento.

adeguatamente interconnesso come invece dovrebbe essere per assumere una reale e adeguata 
prospettiva educativa e formativa aperta al futuro, anche lavorativo. 

strutturazione di attività individualizzate fuori dalla classe, riconfermando l’utilità del piccolo gruppo 

classe. I laboratori possono diventare reali contesti in cui sperimentare una condivisione di intenti, 

L’ambito didattico deve saper “leggere” la presenza di alunni con disabilità come patrimonio di 
esperienze umana, implementando modalità procedurali che devono, nel caso degli alunni con disabilitá 

in uno solo dei suoi vari aspetti, mutilandola, promuovendo solo parzialmente la persona e le sue varie 
sfaccettature.
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possa diffondersi attraverso la promozione, sul piano didattico, degli aspetti transculturali che sono 

culturali si fanno carico delle diversità legate alla disabilità per realizzare il progetto di inclusione.

reciprocità e nella condivisione, appare fondamentale allora che ciascun alunno possa esprimere, ad 

Nel caso degli alunni migranti, con o senza disabilitá, riteniamo, come già detto sopra, che l’agire, il 

creatrice, promotrice di inclusione ed essenza inclusiva” (Caldin R., Dainese R., 2011).
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Disabili stranieri: un doppio sguardo per l’inclusione sociale, a cura di Ri.E.Sco ,Settore Istruzione del Comune 

Servizi Educativi Scolastici e per la famiglia, CS di Ferrara, Area stranieri Istituzione Servizi Educativi 
Comune Ferrara

scolastico 2010/2011

Alunni con cittadinanza non italiana. A.s. 2010/2011
online www.istruzione.it e www.ismu.org

Bambini “stranieri” con bisogni speciali. Saggio di antropologia pedagogica”, anno 2011, Edizione 
Aracne

Lepore L., 
fasc. 3/2011, Franco Angeli Editore 

Caldin R. (a cura di) (2012). 
prospettive inclusive. Napoli: Liguori.

Caldin R., Dainese R. (2011). L’incontro tra disabilità e migrazione a scuola. 

dei professionisti e le percezioni delle famiglie. 
online, url:

, ricerca del Settore Istruzione e Politiche delle Differenze del Comune di 
Bologna, in collaborazione con la Facoltà di Scienze della Formazione e il Dipartimento di Scienze 

Canevaro A., D’Alonzo L., Ianes D., Caldin R., L’integrazione scolastica nella percezione degli insegnanti, anno 
2011, Edizioni Erickson
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